Fin da quando formai nel 2001 il Comitato pro Marzamemi ed in seguito nel 2003 l’Associazione Promozionale Sud Orientale Sicula mi sono imposto il ruolo di tenere alta l’attenzione dei politici sul nostro borgo marinaro, spesso con bombardamento mediatico sui giornali e contemporaneamente promuovendo il territorio attirando i turisti per la gola con manifestazioni enogastronomiche/e culturali che riescono ad attrarre il visitatore che viene a scoprire i nostri bellissimi luoghi.

Solitamente ogni anno promoviamo riunioni come questa per fare il sunto della stagione e suggerire accorgimenti che possano migliorare la stagione successiva. Se ogni anno, però, siamo stati costretti a dire sempre le stesse cose vuol dire che chi è stato devoluto a mettere in atto certi suggerimenti veniva a queste riunioni senza la dovuta consapevolezza che la numerosa presenza di spettatori interessati presenti nel tempo  stava a significare quanto ci tenessero e ci tengono questi spettatori acchè Marzamemi diventi un pochino più vivibile di quanto oggi non sia.
Questa stagione estiva che sta volgendo al termine può essere considerata più che sufficiente. E’ una valutazione globale che come metro di misura ha le ultime 3 stagioni con altra amministrazione caratterizzata da giornaliere multe ai commercianti per questioni di centimetri occupati, da posteggi cancellati per questioni personali, da  litigi giornalieri nei giornali fra pseudo maggioranza ed opposizione che facevano solo il male del territorio. 

Oggi, seppur con poche disponibilità finanziarie, la nuova amministrazione ha provveduto a mettere assieme un discreto cartellone estivo e con pochi accorgimenti ha fatto si che la gente che negli scorsi anni preferiva andare a passeggiare a Portopalo ha ripreso a venire a Marzamemi; ha fatto si, con ispezioni preventive nei pozzetti della fognatura, di evitare, per quanto possibile, quel brutto spettacolo dei liquami che uscivano sotto i piedi dei turisti etc etc.
Naturalmente la valutazione di più che sufficiente di cui parlavo prima tiene conto del brevissimo periodo di questa nuova amministrazione e del suo nuovo Sindaco che si è trovato, ad estate già in corso, una bella patata fra le mani.

Se il Sindaco voleva dare una sferzata di cambiamento rispetto al regime quasi totalitario del passato recente e favorire in tutti i modi il turismo e di conseguenza i commercianti, penso che c’è riuscito in pieno.

Ma, e dice ma uno che da semplice cittadino  ha formato un Centro Commerciale Naturale mettendo assieme una trentina di commercianti e pertanto conosce bene  ed è vicino alle esigenze dei commercianti, Ma, dicevo, Marzamemi non appartiene soltanto ai commercianti. Marzamemi è di tutti coloro che la amano e che di anno in anno, purtroppo, vede rimanere tali i mille problemi che qualora risolti la farebbero diventare la Taormina del Sud. 
Marzamemi è anche e soprattutto della gente che risiede e che, purtroppo, vede il periodo estivo quasi come un fastidio (a torto od a ragione è così) loro abituati alla pace per 9 mesi dell’anno. Marzamemi è anche degli  oriundi che ogni anno torniamo per le vacanze perché qui abbiamo le nostre radici, abbiamo una casa che annualmente pensiamo di vendere per i tanti problemi che in vacanza non si dovrebbero affrontare. Marzamemi è anche dei turisti. Famiglia formate da giovani a cui piace la movida notturna e da genitori a cui altrettanto piace il movimento estivo che c’è a Marzamemi ma che comunque vorrebbero ad un certo orario della notte magari verso le 2,30 o le 03 poter dormire, e questo è impossibile poiché, contravvenendo ad una precisa determina Sindacale che ha  aumentato ancora di un’ora l’orario di chusura dei locali, loro invece raccolgono fino alle luci dell’alba ed oltre coloro i quali già pieni di alcol rumoreggiano e schiamazzano magari sotto la finestra di chi vorrebbe dormire.
A completare l’opera per il “riposo” notturno ci si mettono i nostri fuorilegge motorini dell’acqua che di notte hanno qualche speranza di aspirare il prezioso liquido.

Detto questo elencheremo una serie di accorgimenti per migliorare il tenore della vita quotidiana estiva in questo borgo marinaro, nella speranza che il nuovo Sindaco, che conosce bene Marzamemi, il prossimo anno ce ne faccia elencare un po’ di meno.
1)La carenza idrica che per tanti anni è stata al primo posto nel’elencazione delle problematiche, quest’anno ha lasciato il posto ad altre più importanti carenze. Nella speranza che il serbatoio pensile e l’entrata di Pachino nell’Ato idrico possano presto far dimenticare questo fastidio.

2) La vomitevole puzza di fogna di cui ci inebriamo giornalmente nella zona fra via Marzamemi e la balata si scontra fortemente con un paese a vocazione turistica. Si spera che a breve venga risolta drasticamente il problema con il rifacimento della condotta fognaria.

3) Vero è che il piano del traffico, come dicevo prima ha favorito il ritorno di tanti a Marzamemi, ma secondo me si è passati da un eccesso ad un altro. Metà paese è invaso ogni sera da un carosello di auto che in barba alle transenne che il comune ha predisposto nelle vie laterali entrano nelle viuzze nella continua ricerca del posteggio selvaggio magari ostruendo l’uscita delle civili abitazioni. Avevo presentato 3 soluzioni tutte volte allo sfruttamento dei posteggi lato spinazza e quello all’interno del paese. Alla fine per non voler far fare un doppio senso di 30 metri in via montoneri si è preferita la soluzione più semplice del giro a ferro di cavallo, facendo diventare cittadini di serie B  coloro i quali abitano nella parte invasa dalle auto.
4) Quello dei posteggi da sfruttare in estate è un’altrettanto grossa problematica da risolvere entro la prossima estate. Ricordo che i paesi turistici completamente chiusi al traffico diventano per i turisti, che vedono in questi dei gioielli da scoprire e da raggiungere a tutti i costi. Raggiungerle vuol dire Navette che ad orario dai posteggi portano i turisti al centro del paese. Navette che si possono autofinanziare con striscioni pubblicitari per tutta la stagione.
5) Si prenda in considerazione il posizionamento di diversi bagni pubblici. Si faccia in modo di sfruttare il bagno in muratura gestito dai Fratelli Calanna che è diventato un bagno privato.

6) Visto lo smodato sviluppo urbanistico degli ultimi anni ed il continuo nascere di locali privati, le cabine elettriche esistenti, nate per soddisfare esigenze degli anni 70, sono diventate insufficienti e diversi commercianti in estate sono costretti a buttare gelati ed alimenti andati a male per la bassissima tensione elettrica. Ho affrontato il problema con i dirigenti Enel di Siracusa che chiedono soltanto che l’amministrazione comunale individui un idoneo luogo per la costruzione di una nuova cabina elettrica.

7) Si consiglia al nuovo Sindaco di trovare i fondi per uno studio delle correnti che trovi le cause che in questi ultimi decenni hanno ristretto di molto lo specchio acqueo ed insabbiato il porticciolo della Balata con una grave produzione di alghe che vanno a piaggiarsi sia alla Balata che alla Spinazza.

Dette queste problematiche e nella speranza che il Sindaco Bonaiuto possa far tesoro di questi consigli per un futuro migliore, passo in modo veloce  alle potenzialità turistiche di questo territorio di cui altri relatori parleranno in seguito.

Nella nostra terra pachinese abbiamo risorse materiali che fanno capo alle attività produttive dove Pachino e Marzamemi sono capofila di tutta l’area della sicilia Orientale per quanto riguarda ii prodotti della terra ed i prodotti del Mare e cioè: vino, ciliegino ed i prodotti ittici.

A Marzamemi abbiamo invece le risorse naturali che non sono da meno in quanto la nostra splendida frazione con il clima che si ritrova e l’azzurro mare attira migliaia di turisti soprattutto in estate. Ma il turismo non è solo un beneficio per i locali pubblici che sono ubicati a Marzamemi. Il turista gira, compra gelati ma fa anche la spesa compra frutta, vino, ciliegino scarpe e abbigliamento nei negozi di Pachino. Ho dimostrato pertanto che Marzamemi è una risorsa di tutti.
A questo punto questa risorsa bisogna sfruttarla al meglio per fargli fare buoni frutti affinchè poi nell’attirare turismo ne possa beneficiare anche il comparto produttivo così come abbiamo detto sopra. Il punto di partenza è proprio questo. Intrecciare e concatenare le risorse Materiali e Naturali, ovvero la terra ed il mare con i suoi prodotti e Marzamemi con il suo turismo. Questo intreccio di risorse fra prodotti tipici e turismo dovrà essere il binomio per uno sviluppo sostenibile che come abbiamo dimostrato potrebbero far diventare Pachino e Marzamemi ancora più famose di quanto non lo siano adesso.
Grazie ho finito.

